


iamo ormai di nuovo a riflettere su quanto attana-

glia la nostra Amministrazione, su quanti colleghi

dobbiamo ancora perdere prima che il Ministero

dell'Interno si renda conto di come la Polizia di Stato

è costretta a fronteggiare la criminalità, con mezzi scarsi o

logorati, con mezzi obsoleti e non mantenuti con la giusta

cura con cui dovrebbero essere tenuti i mezzi che devono

soccorre in ogni evenienza il cittadino che ci chiama in aiuto! 

Questa riflessione è dovuta alle ultime terribili tragedie che

hanno colpito la Polizia, quella avvenuta il 31 marzo u.s. dove

durante l'espletamento di un turno di servizio a bordo di un eli-

cottero della Polizia di Stato AB 206, ha perso tragicamente la

vita precipitando nelle campagne di Borore, in provincia di

Nuoro, l'Assistente Capo Giovanni Gessa e, sono rimasti feriti

altri due poliziotti l'Ispettore Roldano Ceccarelli che pilotava

l'aereo e L'Agente Scelto Andrea Marroni; l'altra disgrazia

avvenuta il 12 maggio u.s. dove invece sono state tre le vitti-

me della sciagura, Maurizio Formisano, Fabrizio Di

Giambattista e Valerio Valentini, tre poliziotti del reparto volo di

Pescara precipitati

nel mare Adriatico tra

Pescara e le isole

Tremiti con l'aereo

della Polizia di Stato

bimotore P68 OBV-

SERVER. 

E' di conseguenza a quest'ultimi drammi che la procura ha

deciso di aprire un'inchiesta per stabilire chi sia veramente il

colpevole, se si deve trovare spiegazione in un errore umano

o, vista la periodicità dei disastri se si deve cercare giustifica-

zione altrove, magari tra le pareti del "Palazzo Romano"

(Ministero dell'Interno) dove, i vertici superiori sanno solo repri-

mere le esigenze di chi lavora a favore dei  cittadini, sanno

solo togliere anche il minimo indispensabile che ci spetta

come una mensa, un letto dove dormire o una divisa nuova,

sanno solo pretendere più lavoro e più rigidità ma di contro

non danno niente! 

Il paradosso è che spesso l'Amministrazione non capisce che

forse quello che ci aspettiamo è solo la possibilità di lavorare

in modo sicuro, di poter utilizzare mezzi con una manutenzio-

ne buona, di poter essere pronti a fronteggiare ogni pericolo,

di non dover aver l'angoscia di uscire con una volante, un

aereo o un elicottero e aver paura di morire per qualche erro-

re meccanico. 

E' opinione

del LI.SI.PO.

che dei sem-

plici accorgi-

menti tecnici

salverebbero

molte vite, ci

permettereb-

bero di non

dover pian-

gere più col-

leghi, ci

darebbero la possibilità di poter fare e dare di più per la

comunità, di trovare le soluzioni più efficaci alle richieste di

tutela e di protezione di tutti coloro che si trovano in condizio-

ni di bisogno. Il LI.SI.PO. spera che la procura riesca al più pre-

sto a trovare il giusto chiarimento che consegue a tutte que-

ste vittime ma soprattutto, spera che i vertici del Ministero

dell'Interno possano garantire qualcosa in più agli operatori di

Polizia e a parere del LI.SI.PO. per far ciò dovrebbe trovare

sostegno nell'attuale governo che deve ancora mettere in

atto tutto quello promesso durante la campagna elettorale.

Le nostre parole hanno solo lo scopo di far riflettere a tutti noi,

ai signori del "Palazzo Romano", al Governo e a chiunque ne

senta la necessità che la Polizia di Stato non è solo la festa o

l'elogio che fa spettacolo ma è anche e, purtroppo spesso,

perdita di vite umane, di colleghi che hanno avuto solo la

sfortuna di salire su un mezzo a nostro avviso mal tenuto.

Segretario Nazionale

Antonio de Lieto 
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al prossimo campionato di calcio, a completa-
mento delle norme già previste dal decreto
legge 28 del 2003, scatta la seconda fase del
piano varato dal Ministro dell'Interno Giuseppe
Pisanu per arginare la violenza negli stadi.

I tre nuovi decreti amministrativi prevedono rispettivamente
che l'accesso negli stadi con almeno 10.000 posti sarà con-
sentito solo se in possesso di biglietti elettronici nominativi, le
società sportive dovranno assicurare una idonea video sorve-
glianza che consentirà di individuare gli autori di eventuali vio-
lenze ed, infine, la previsione di nuove misure logistiche ed
amministrative negli impianti sportivi.

Il Libero Sindacato Polizia (LI.SI.PO), sostiene da anni una dura
battaglia per ottenere più adeguati e sofisticati sistemi di
video sorveglianza che consentano di assicurare in tempi
brevi alla giustizia i teppisti coinvolti in incidenti e l'impiego
delle Forze dell'ordine nella sola area esterna degli stadi. Le
società sportive dovrebbero far fronte con i propri mezzi alla
vigilanza negli stadi in modo da ridurre le risorse economiche
ed umane destinate a questo tipo di servizio e consentire in
tal modo il recupero di personale da impiegare sul controllo
del territorio per meglio fronteggiare il problema criminalità.

Negli ultimi anni abbiamo assistito a scene di inaudita violen-
za sfociate in una vera e propria guerriglia a danno delle
Forze dell'ordine.  Il provvedimento sulla sicurezza negli stadi
firmato dai ministri Pisanu, Stanca e Bottiglione contiene profi-
li innovativi che potrebbero costituire i presupposti per una

vera e propria svolta, soprattutto nell'attività di prevenzione dei
fenomeni di violenza negli stadi. Si tratta in sostanza di misure
che, elevando il livello dell'organizzazione dell'evento sportivo,
coinvolgono in maniera incisiva le società sportive e gli enti
proprietari degli stadi.

Il risultato a cui si tende è quello di realizzare stadi in linea con
le normative internazionali e che garantiscano al tifoso sicu-
rezza e servizi adeguati soprattutto in vista dei campionati
europei di calcio che si disputeranno in Italia nel 2012.

La previsione ed il  conseguente impiego di tecnologie e risor-
se delle società sportive va senz'altro inquadrato nell'ottica di
una progressiva diminuzione delle Forze di Polizia impiegate
all'interno degli impianti che, tra l'altro, grazie ad i nuovi siste-
mi di video sorveglianza potranno procedere all'arresto di
persone coinvolte in incidenti anche se non sorprese in fla-
granza di reato. Il provvedimento di arresto, infatti, si basa
principalmente sulla documentazione video-fotografica rac-
colta nell'immediatezza del fatto.
La previsione del cd. tagliando di accesso nominativo, nume-
rato e con posto a sedere assegnato consentirà, inoltre, alle
Forze dell'ordine l'identificazione immediata dei rispettivi pro-
prietari.

Come affermato dal ministro Pisanu "Si tratta di decreti ammi-
nistrativi il cui scopo è innalzare i livelli di sicurezza negli stadi
e che vanno ad integrare le norme antiviolenza contenute
nel decreto legge 28 del 2003". 

Nonostante le perplessità manifestate da chi ritiene che il
biglietto elettronico si configuri come una vera e propria
schedatura di massa che viola la privacy ed è quindi a rischio
di incostituzionalità, chi scrive sottolinea l'importanza di ogni
forma di collaborazione tra poteri statali, amministrazioni
locali e organizzazioni sportive ed auspica che l'iniziativa
posta in essere dal Ministro Pisanu
contribuisca a garantire il buon
andamento delle manifestazioni
sportive, affinché gli incontri calci-
stici tornino ad essere per tutti un
momento di aggregazione e di
serenità.

D.ssa Stella CAPPELLI

STSTADI PIU' SICURI ADI PIU' SICURI 
IL BIGLIETTO ELETTRONICO NOMINAIL BIGLIETTO ELETTRONICO NOMINATIVTIVOO

DD



4

ECALE (CE) - Duecento persone, in prevalenza
mamme e bambini, hanno partecipato  alla mani-
festazione contro la riapertura dell'Industria Calce
Casertana indetta dalle associazioni  "Amici della

Polizia",  "Cruna" e dal comitato "Aria" . 
I manifestanti, "armati" di palloncini, striscioni e fischietti, si
sono dati appuntamento alle 10 in piazza stazione e poi in
corteo hanno percorso via Roma fino al cavalcavia autostra-
dale. 

È stata una grande manifestazione di pace, ma con un
obbiettivo forte: stimolare le istituzioni affinché facciano di
tutto per evitare che il calcificio di via Appia Antica riapra i
battenti.
"È vero che il Consiglio di Stato - si legge in una nota dirama-
ta dai promotori della manifestazione - ha annullato l'ordinan-
za sindacale di chiusura, ma ha ribadito due elementi impor-
tanti. Il primo è che l'Icc è un'industria insalubre di prima clas-
se, e come tale deve essere ubicata lontano dal centro abi-
tato. 
Il secondo è che Giuseppe Vozza è stato beccato dall'Asl a
bruciare listelli di plastica per alimentare i suoi forni, perden-
do, così, le autorizzazioni per le emissioni in atmosfera.

Non pensiamo che produrre calce sia un reato. Non possia-
mo, tuttavia, permettere che un imprenditore spregiudicato
metta a repentaglio la nostra salute. 

Gli articoli 216 e 217 del Testo unico delle leggi sanitarie con-
feriscono non al prefetto, non ai dirigenti dell'Arpac, non ai
comitati "spontanei", non ai cittadini che scendono in piazza,
ma al sindaco ampi poteri in materia di industrie insalubri.
Americo Porfidia sindaco di Recale ha, quindi, tutti gli stru-
menti per evitare il peggio. 
Deve solo predisporre una seria istruttoria che documenti gli
inconvenienti igienici e sanitari. 

Questa è la strada da percorrere, una strada che dovrà con-
durre allo smantellamento dell'impianto e alla bonifica dell'a-
rea, altrimenti saremo costretti a ritornare in piazza.

Ringraziamo -
dichiara il
P r e s i d e n t e
Provinciale del-
l 'associazione
"Amici della
P o l i z i a "
R a i m o n d i
Giuseppe all'a-
pertura della
manifestazione
a nome dei pro-
motori - tutti i cit-
tadini presenti, fisicamente e idealmente, l'associazione
"Croce Elam" di San Marco Evangelista che ha messo a
disposizione la sua ambulanza, la "Sinistra Giovanile" di
Capodrise e Casagiove, il comitato "Siemens" di Marcianise,
la delegazione del  Libero Sindacato di Polizia  diretta dal
Segretario Nazionale Antonio de Lieto e le forze dell'ordine
coordinate dal dottor D'Angelo del commissariato di
Maddaloni". 

Al corteo si sono visti, tra gli altri, l'assessore provinciale Lucia
Esposito, il consigliere provinciale Roberto Massi, il sindaco
Americo Porfidia, il vicesindaco Francesco Ommeniello e i
consiglieri di minoranza Filiberto Gianoglio, Ovidio Gadola e
Giuseppe Lasco. 

Su espresso invito dei promotori, nessuno è intervenuto.

"Amici della Polizia"
Il Presidente                                                                          
Raimondi Giuseppe
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MARCIAMO IN PACE, MA CON RABBIA !!!




